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POLONIA Alcune sorprese nelle prime due udienze contro gli assassini di Popieluszko 

A Torun processo senza veri 
Più incerta 
la ricerca 
dei legami 

politici 
Il diverso comportamento degli imputati 
Le conseguenze ai vertici del POUP TORUN — I 4 imputati: in prima fila il capitano Pietrowski e il tenente Pekala. dietro il tenente Chmielewski e il colonnello Pietruszka 

Due giorni di udienze in un processo de
stinato, secondo le previsioni, a durare circa 
un mese, non sono molti per esprimere una 
valutazione. Alludiamo, e appena il caso di 
rilevarlo, al processo apertosi giovedì a To
run a carico dell'ex capitano delle forze di 
sicurezza polacche Grzegorz Piotrowskl e 
degli ex tenenti Leszek Pekala e Waldemar 
Chmielewski, autori materiali dell'assassi
nio di padre Jerzy Popieluszko, e dell'ex co
lonnello Adam Pietruszka, loro diretto su
periore, accusato di 'favoreggiamento: Ep
pure 1 resoconti che giungono da Varsavia 
consentono di fare alcune considerazioni. 

La prima considerazione Investe il carat
tere del processo stesso. Non era mai acca
duto, se la memoria non ci tradisce, che uo
mini delle forze di sicurezza di un paese del 
*soctalismo reale» fossero chiamati a ri
spondere pubblicamente di un reato gravis
simo, per il quale possono essere condanna
ti alla pena capitale. In genere le conse
guenze per fatti che hanno risvolti politici 
estremamente delicati, vengono tratte in al
tre sedi, lontane dal controllo dell'opinione 
pubblica. Ciò, del resto, vale spesso non sol
tanto per 1 paesi dell'Est europeo. 

Una seconda considerazione riguarda la 
pubblicità del processo. Non si tratta di 
semplice apparenza. Al dibattimento assi
stono alcuni giornalisti occidentali che co
noscono perfettamente la lingua polacca, 
interessati ovviamente a rilevarne eventua
li limiti e contraddizioni, che sino ad ora 
non sono stati segnalati, e numerosi giorna
listi polacchi che, a quanto viene riferito da 
Varsavia, con ampiezza e puntigliosità fan
no ti loro dovere Informando lettori e tele
spettatori. 

Che 11 processo non sia una semplice mes

sa In scena per venire Incontro a una diffusa 
esigenza di giustizia è confermato dal suo 
andamento. Certo, veri e prori colpi di scena 
non si sono ancora avuti e non si sa se ve ne 
saranno. Ma già le prime due giornate di 
udienze hanno offerto alcune sorprese. Il 
comportamento degli Imputati, per esem
plo, è abbastanza differenziato. Tra loro 
non sembra esserci una comune linea di di
fesa e ognuno punta, ovviamente, a ridurre 
al minimo le proprie responsabilità. Lo ha 
dimostrato il primo imputato Interrogato, 
l'ex tenente Pekala. La sua tesi è stata mol
to semplice: il delitto fu preparato dall'ex 
capitano Piotrowski il quale scelse lui, Pe
kala, e l'ex tenente Chmielewski per portar
lo a termine. 

In altre parole, Pekala ha presentato se 
stesso come un esecutore, convinto da Pio
trowskl con l'affermazione che l'iniziativa 
era stata approvata in alto loco, forse da un 
vice ministro, e che, una volta portata a ter
mine con successo, gli autori non solo sa
rebbero stati protetti, ma sarebbero stati 
premiati con facilitazioni nella carriera. A 
dimostrazione dell'appoggio dall'alto è sta
to ricordato che i tre ex ufficiali erano mu
niti di uno speciale lasciapassare che ha 
consentito loro di evitare perquisizioni della 
macchina, nel cui bagagliaio don Popielu
szko era legato, in caso di fermo da parte 
della polizia stradale. A fornire il salvacon
dotto sarebbe stato l'ex colonnello Pietru
szka, 11 quale però dal canto suo, a quanto si 
sa dall'istruttoria, nega ogni responsabilità 
e si dichiara totalmente estraneo al delitto. 

C'è da pensare che l'ex tenente Chmiele
wski, il quale in aula è risultato 11 più abbat
tuto del quattro, seguirà una linea difensiva 
analoga a quella del collega Pekala. Più dif

ficile è la posizione dell'ex capitano Piotro
wski che, come si ricorderà, a suo tempo fu 
il primo a confessare l'assassinio. In sede 
Istruttoria egli ha adottato una linea difen
siva 'Ideologica*. Egli cioè si è addossato la 
responsabilità di aver organizzato 11 delitto 
e l'ha motivato con una presunta tmposslbl-
lità.da parte sua, se avesse continuato a ri
spettare la linea ufficiale, di bloccare l'atti
vità politica di opposizione di un personag
gio impegnato per Solidarnosc quale era 
don Popieluszko. 

Piotrowskl, dicono l resoconti del proces
so, In aula è apparso emozionato, ma capace 
di controllarsi e in sotanza sicuro di se. Ve
dremo se nell'Interrogatorio manterrà la 
posizione difensiva scelta, che sembra 
escludere ogni altra responsabilità a livello 
politico. Nell'ultimo plenum del Comitato 
centrale del POUP, come si sa, il generale 
Jaruzelski aveva parlato del 'fenomeno in
tollerabile di attribuirsi 11 privilegio di dare 
la propria — e fatalmente erronea — inter
pretazione delle ragioni politiche e morali 
che guidano II partito: 

Il riferimento era soltanto a Piotrowski o 
mirava più In alto rispetto al quattro Impu
tati di Torun? Per la verità, mentre a livello 
giudiziario l'inchiesta sul delitto Popielu
szko si è conclusa con una rapidità e una 
concretezza esemplari, a livello politico I 
passi appaiono più Incerti. Sempre all'ulti
mo plenum Jaruzelski ha ribadito con fer
mezza la volontà di continuare «senza soste 
gli sforzi per ritrovare le tracce dei respon
sabili Indiretti o Ispiratori, se ne esistono». 
Ma le misure adottate appaiono modeste e 
reticenti nelle motivazioni. Un generale del
la polizia, diretto superiore degli Imputati, è 
stato sospeso dal servizio per scarsa 'vigi

lanza»; un membro del Comitato centrale 
del POUP, Zblgniew Ciechan di Torun, la 
città presso la quale don Popieluszko venne 
rapito e assassinato, ha dato le dimissioni 
per *motlvl di salute»; il funzionarlo che di
rigeva la sezione del Comitato centrale In
caricata del controllo del ministero degli In
terni, della procura generale e della corte 
suprema, Michal Atlas, è stato sostituito 
per'pensionamento». 

A Varsavia si parla molto, dopo l'ultimo 
plenum, della posizione difficile di Miro-
slaw Mllewski, membro dell'Ufficio politico 
e della segreteria del POUP, già diretto su
periore di Atlas. Qualcuno crede di sapere 
che all'ultimo plenum del CC Mllewski era 
assente perche *tn vacanza», e c'è chi non 
esita ad azzardare che fra non molto egli 
potrebbe lasciare l'incarico al vertice del 
partito. Incarico del resto svuotato di conte
nuto da quando, agli inizi di novembre, Il 
generale Jaruzelski assunse personalmente 
il controllo politico sul ministero degli In
terni. Mllewski non scomparirebbe tuttavia 
dalla scena, ma verrebbe inviato come am
basciatore in una grande e lontana capitale. 

Sul plano politico, in conclusione, 1 nodi 
vengono al pettine più lentamente che sul 
plano giudiziario. Ma lo spaccato di vita 
nell'ambito delle forze di sicurezza offerto 
all'opinione pubblica dal processo di Torun, 
voluto da Jaruzelski, sembra una sfida ad 
andare a van ti. In ogni caso, dopo il processo 
di Torun, difficilmente la Polonia potrà ri
tornare la stessa di prima del 19 ottobre, 
giorno del rapimento e dell'assassinio di 
don Jerzy Popieluszko. 

Romolo Caccavale 

CINA-URSS 

Arkhipov alla partenza 
da Pechino parla di 

«reciproca simpatia» 
L'esponente sovietico è rientrato ieri in patria - La visita consi
derata un importante passo sulla via delia normalizzazione 

PECHINO — Il vice-primo. 
ministro sovietico Ivan Ar
khipov ha lasciato Pechino 
ieri a conclusione della lun
ga e proficua visita e del col
loqui avuti con 1 governanti 
cinesi. Il risultato tangibile 
della missione Arkhipov è la 
firma di tre accordi destinati 
a dare nuovo impulso alla 
collaborazione economica, 
commerciale, scientifica e 
tecnologica tra Unione So
vietica e Cina popolare: l'in
tesa costituisce 11 passo 
avanti forse più significativo 
registratosi nel rapporti ci-
no-sovieticl dal tempi della 
rottura. A questo risultato 
ha fatto riferimento Arkhi
pov nella dichiarazione rila
sciata alla partenza dall'ae-' 
roporto di Pechino, dove è 
stato salutato dal vice primo 
ministro cinese Yao Yilin e 
dal vice ministro degli esteri 
Qlan Qulchen. 

«I colloqui avuti con la Ci
na — ha detto l'esponente 
sovietico — sono stati molto 
importanti e molto utili. SI 
sono svolti in un clima co
struttivo... Hanno consentito 
di prendere atto della reci
proca simpatia che esiste tra 
i nostri paesi e tra l nostri 
due popoli». 

Nel discorso pronunciato 
durante il ricevimento di ad
dio dato in onore dell'ospite 
sovietico, il vice primo mini
stro cinese Yao Yilin aveva 
sottolineato, seppur breve
mente, l'aspetto politico del
la visita di Arkhipov affer
mando che essa ha contri
buito a far compiere passi 
avanti nel processo di nor
malizzazione tra i due paesi. 
Tutavia Yao ha aggiunto che 
ben altro e più duro lavoro 
bisognerà compiere per farsi 
che le intese diventino real
tà. 

A Yao ha replicato 11 vice 
primo ministro sovietico af-

PALESTINESI 

Dirigente deil'OLP ucciso 
da ignoti killers ad Amman 

Si tratta dell'ex sindaco di Hebron, Kawasmeh, eletto di recente nel Comitato ese
cutivo - In Libano nuova auto-bomba contro i drusi, violenti duelli di artiglieria 

AMMAN — Un popolare dirigente palestinese, Fahd al Ka
wasmeh, già sindaco di Hebron nella Cisgiordania occupata 
e membro del Comitato esecutivo deil'OLP, è stato assassina
to Ieri nella capitale giordana da ignoti sicari. Kawasmeh era 
entrato nell'organismo dirigente deil'OLP in occasione del 
recente Consiglio nazionale palestinese di Amman proprio 
per la sua rappresentatività e il suo prestigio fra la popolazio
ne del territorio occupato; nella sua nuova qualità dì mem
bro dell'esecutivo, era stato fra coloro che avevano affianca
to Yasser Arafat nell'incontro del 6 dicembre scorso con Cra-
xi e Andreotti a Tunisi. Dal territorio occupato Kawasmeh 
mancava da oltre quattro anni: le autorità israeliane di occu
pazione lo avevano infatti prima destituito dalla carica di 
sindaco e poi espulso verso la Giordania, nel maggio 1980. 

Il crimine è stato compiuto ieri alle 13,45 (ora italiana). 
Kawasmeh, già in passato minacciato dalle autorità israelia
ne, secondo l'OLP. stava tornando alla sua abitazione di Am
man quando, appena sceso dall'auto, è stato affrontato da 
due sicari armati — sembra — di pistole con silenziatore. 
Ferito mortalmente, è spirato alle 14,30 in ospedale. Secondo 
Il ministro degli interni giordano, anche due passanti sono 
rimasti feriti dagli assassini, che si sono poi dileguati. 

L'OLP ha dato la notizia del delitto senza fornire particola
ri. Fino a questo momento non si sa nulla sulla possibile 
Identità dei killers, né sulla loro appartenenza politica, anche 
se In un successivo comunicato deil'OLP è scritto che Kawa
smeh è stato «ucciso dalle mani del tradimento». Va detto che 
l'ingresso di Kawasmeh nel Comitato esecutivo (di fatto il 
•governo» palestinese), Insieme a Mohamed Melhem, anch'e-
gli un sindaco palestinese espulso dagli israeliani, appariva 
chiaramente inteso a rafforzare il peso politico della popola
zione del territorio occupato e a dare più credibilità e solidità 
alla possibile intesa giordano-palestinese. Il suo assassinio è 
dunque al tempo stesso un duro colpo per l'OLP (e per Ara
fat) e un aperto affronto a re Hussein e al suo governo. 

BEIRUT — Il presidente 
Amin Gemayel è rientrato la 
scorsa notte da Damasco, 
dopo due giorni di consulta
zioni con Hafez el Assad. Nel 
loro colloqui i due capi di 
Stato hanno raggiunto un 
accordo — riferisce radio 
Beirut — su tuna serie di ini
ziative di sicurezza che 
avranno presto effetti positi
vi sulla situazione» del Liba
no; ma il clima che Gemayel 
ha trovato al suo rientro in 
patria non è tale da incorag
giare l'ottimismo. Proprio 
mentre il presidente arriva
va a Beirut, infatti, nel setto
re occidentale della città era
no in corso violenti scontri 
fra miliziani dei Partito so
cialista progressista druso e 
del movimento nassenano 
(sunnita) dei •Morabitun», 
scontri durati vane ore; e ieri 
un ennesimo attentato con 
un'auto-bomba in una loca
lità drusa ha innescato nuo
vi duelli di artiglieria sulle 
alture a est della capitale. 

L'attentato è stato com
piuto nella cittadina di 
Shweifat. propno alle porte 
di Beirut e ha causato la 
morte di almeno quattro 

persone e il ferimento di nu
merose altre. Miliziani drusl 
hanno immediatamente iso
lato la zona; e poco dopo so
no iniziati I duelli di artiglie
ria con le postazioni falangi-
ste del non lontano sobborgo 
di Hadeth. Intensi scambi di 
cannonate si sono avuti an
che fra i soldati cristiani del
l'esercito attestati a Suk el 
Gharb e le postazioni druse 
di Aitat. L'attentato di 
Shweifat è il quarto nel giro 
di un mese contro la comu
nità drusa; nel corso delle tre 
precedenti azioni terroristi
che — conpiute nel settore 
occidentale di Beirut, e nelle 
cittadine druse di Aley e di 
Ras el Metn — si erano avuti 
complessivamente 16 morti 
e alcune decine di feriti. 

In questo clima di tensioni 
e di scontri si è inserito an
che un episodio dai contorni 
oscuri: una donna di 37 anni, 
risultata residente nella val
le della Bckaa controllata 
dalle truppe siriane, è stata 
arrestata all'aeroporto di 
Beirut con una bomba di tre 
chili nella borsa, mentre si 
accingeva ad Imbarcarsi su 
un aereo diretto ad Atene. 

CILE 

Protesta davanti La Moneda 

DESAPARECIDOS 

Tutti i generali golpisti 
davanti ai giudici civili 

BUENOS AIRES — La suprema corte di giu
stizia argentina ha stabilito, in via definitiva, 
che gli ex esponenti del regime militare do
vranno essere giudicati, per l crimini com
messi In violazione dei diritti umani, da un 
tribunale civile e non da un tribunale milita
re. 

Ha dunque vinto la tesi sostenuta dal set
tori democratici della magistratura argenti
na e I nove alti gradi delle forze armate che 
hanno composto le tre giunte militari al po
tere, dopo 11 colpo di Stato del 1976, si trove
ranno presto, come imputati, di fronte ad un 
tribunale civile. 

Già all'indomani del suo Insediamento nel 
dicembre '83, Il nuovo presidente argentino 
Raul Alfonsln con un decreto urgente aveva 
ordinato al supremo consiglio delle forze ar
mate, la massima istanza giudiziaria milita
re del paese, di Istruire 11 processo a carico 
del generali Jorgc Vidcla, Roberto Viola, 

Leopoldo Galtlerl, dell'ammiraglio Emilio 
Massera e di altri due comandanti della ma
rina militare e di tre alti ufficiali dell'aero
nautica. 

Il processo, tuttavia, era stato assegnato 
dopo dieci mesi alla giurisdizione civile a 
causa del continui rinvìi proposti dal consi
glio supremo militare. Gli accusati e l loro 
difensori avevano sempre sostenuto il loro 
diritto ad essere inquisiti dal loro «giudici na
turali». appartenenti alla magistratura mili
tare. denunciando «l'incostituzionalità» della 
decisione del governo di trasferire l'istrutto
ria in una sede civile. 

I nove alti ufficiali argentini sono accusati 
di gravissime violazioni del diritti civili: oltre 
che per le torture, gli assasslnil ed una lunga 
serie di rapimenti. Videla e t suol complici 
dovranno rispondere, all'oplnone pubblica 
argentina e del mondo Intero, della scompar
sa di circa novemila oppositori politici. 

BOLIVIA 

SANTIAGO DEL CILE — Clamorosa mani
festazione di protesta proprio davanti al pa
lazzo presidenziale La Moneda, nel cuore del
la capitale. L'azione è stata portata a termine 
l'altro giorno da un folto gruppo di giovani 
che dopo aver dato alle fiamme alcuni coper
toni di auto hanno distribuito ai passanti vo
lantini contro il regime di Pinochet e per il 
ritorno alla democrazia. Tutta la zona è ri
masta bloccata per quasi venti minuti. 

La protesta contro il regime fascista conti
nua quindi nonostante la violenta stretta re-
f>ressiva Imposta dal governo, e mentre si 
anno sempre più tesi i rapporti tra il dittato

re e la Chiesa. L'altro Ieri, infatti, 11 dittatore 
ha ordinato l'espulsione dal Cile del sacerdo
te americano Dennis O'Mara. È il quinto sa-

Brevi 

cerdote che il governo espelle dal paese sotto 
l'accusa specifica di aver svolto attività poli
tiche proibite. 

Il provvedimento contro il prete america
no fa seguito alle minacce del 16 marzo scor
so. quando il regime di Pinochet mise alla 
porta i sacerdoti irlandesi Desmond Mac 
Guillicudy e Brendan Forde Kelly e del prete 
australiano Bryan Mac Mahon. Nel novem
bre scorso, infine, il regime aveva impedito il 
ritorno in Cile del sacerdote spagnolo Igna
zio Gutierrez, «vicario della solidarietà», l'or
ganismo della Chiesa che si occupa dei diritti 
umani. 

NELLA FOTO: la manifestazione dei giovani da
vanti alla Moneda 

Ribellione 
militare 

ĉontro 
il governo 

LA PAZ — Ennesimo golpe in 
Bolivia. Il comandante in capo 
dell'esercito boliviano, genera
le José Olvis Arias, guida una 
ribellione contro il presidente 
della Repubblica Hernan SUes 
Zuazo, dal quale pretende il ri
spetto dei regolamenti militari 
e la revoca della decisione di 
sollevarlo dal comando. Arias. 
a quanto si è appreso, ha dispo
sto il quartier generale delle 
truppe a La Pax e in altri di
stretti della Bolivia in previsio
ne di «eventi futuri», aggiun
gendo tuttavia che egli «non 
vuole ottenere l'interruzione 
del processo che egli «non vuole 
ottenere rinterruiione del pro
cesso democratico». 

Incontro fra Nakasone e Reagan 
TOKIO — Il primo ministro gopponese Yasuhro Nakasone partra d primo 
gennaio per gh Stati Unti per un incontro al vertice con a presidente USA 
Reagan. L'incontro, che avverrà i 2 gennaio, è stato soUecnato da Nakasone 
per «riaffermare l'importanza dei legami bilaterali» e cconsoGdare ranearwa 
del mondo occidentale». 

Pakistan: protestano i bihari 
KARACHI — Migliaia di musulmani biliari hanno manifestato venerdì sera a 
Karachi, scontrandosi con la poHna. per protestare contro Se <£cr»arazioni del 
presidente pakistano, secondo cu» i problema del loro status nel Bangladesh 
non A un problema che riguardi 1 governo. 

Reagan fra i dieci uomini più ammirati dell'anno 
LOS ANGELES — Come di consueto, l'elenco dei cc£ea uomini più ammrati 
deO"annoi è stato compiato per il 1984 da Suzy Mattery. presidente della 
•Man Watchers Ine *. Fra i <Seo compare anche il presidente USA Ronald 
Reagan. m compagnia di cantanti, attori, show-man come Jakie Jackson. 
Krt e Michael Douglas. Dean Martin, Joe Montana, ecc. 

L'URSS dedica un francobollo a Indirà Gandhi 
MOSCA — Neil Unione Sovietica è stato emesso un francobollo dedicato al 
pnmo ministro indiano defunto InoVa Gandhi, definita cuna empiente statista. 
una grande amica del nostro paese» 

Filippine: esercito in stato d'allarme 
MANILA — n capo di stato maggiore tappino, gen Fide) Ramos. ha deciso 
di metterà in stato d"aderta i 200 mila uomini deTesercito. nel timore di 
possfctb attacchi detta guerriglia durante la feste di Capodanno 

GOLFO 
Gli irakeni 
abbattono 
due caccia 
di Teheran 

BAGHDAD — Un portavoce 
militare di Baghdad ha af
fermato ieri che due caccia 
iraniani F-4 sono stati ab
battuti nel settore meridio
nale del fronte mentre cerca
vano di Intercettare una for
mazione di caccia-bombar
dieri irakeni. Questi ultimi 
erano impegnati in azioni di 
bombardamento contro le 
forze terrestri di Teheran. Lo 
scontro — Il primo duello ae
reo di cui si abbia notizia da 
parecchie settimane nella 
guerra del Golfo — è avve
nuto nella zona di Mlsan, nel 
settore centro-meridionale 
di confine fra l due Paesi, al
le 11.45 di Ieri mattina (ora 
locale). 

PECHINO - Arkhipov all 'aeroporto della capitale cinese subito 
prima della sua partenza per Mosca 

fermando: «La esperienza 
positiva del nostri colloqui 
ha fatto fare passi avanti al
lo sviluppo del rapporti cino
sovietici ed aperto nuove 
prospettive...». Riferendosi 
alla calorosa accoglienza ri
servatagli dal dirigenti cine
si, Arkhipov ha anche di
chiarato che «non potevamo 
fare a meno di rammentare i 
giorni felici del rapporti di 
amicizia tra l nostri paesi e 1 
nostri popoli» ed ha espresso 
la speranza del suo governo 
che si possano ricostruire le 
relazioni di un tempo. È in 
questo contesto che Arkhi
pov ha collocato gli accordi 
di cooperazione firmati l'al-
troleri, rilevando che essi 
«stabiliranno una buona at
mosfera per 11 miglioramen
to della fiducia reciproca». 

Queste Impressioni e que
sti auspici appaiono condivi
si da parte cinese, stando ai 
contenuti e al tono della visi

ta e alle dichiarazioni rila
sciate, pur se non ci si na
scondono, come si è visto, le ' 
difficoltà che ancora resta- -
no. Fra l'altro 1 cinesi hanno -
sottolineato quelli che sono . 
tuttora, a loro avviso, 1 tre 
grossi ostacoli sulla via della 
normalizzazione: la «massic
cia presenza» militare sovie
tica lungo il confine; l'ap
poggio sovietico alle forze 
vietnamite In Cambogia; la 
guerra in Afghanistan. 

L'agenzia Nuova Cina,, 
confermando le anticipazio
ni di giovedì, ha comunque 
dato notizia di un ulteriore 
passo positivo: dopo una se
rie di negoziati tecnici In 
margine alla visita di Arkhi
pov, è stato deciso di incre
mentare la cifra prevista 
dell'Interscambio commer
ciale per 11 1985 dagli 1.42 mi
liardi di dollari decisi 11 mese 
scorso a 1,81 miliardi di dol
lari. 

CINA-V1ET 

Pechino 
libera 15 

prigionieri 
vietnamiti 

PECHINO — «In uno spirito 
umanitario», il governo cinese 
ha annunciato la decisione di 
restituire al Vietnam 15 prigio
nieri e le ceneri di un vietnami
ta morto dopo uno scontro a 
fuoco, secondo un portavoce 
del ministero degli Esteri. Con
temporaneamente l'organo del 
Partito comunista cinese, il 
«Quotidiano del popolo», ha 
nuovamente condannato quelli 
che definisce i «selvaggi attac
chi» delle forze vietnamite in 
Cambogia contro i campi di ci
vili (in riferimento alla offensi
va in corso contro le basi 
khmer). Le operazioni contro 
gente disarmata — sostiene il 
giornale — hanno Io scopo di 
far gridare vittoria «per mante
nere alto il morale dei loro sol
dati» dopo le sconfitte subite 
nell'ultima stagione secca. 

La restituzione dei prigio
nieri vietnamiti — tra cui 
Hoang Van Ky, nominato dal
l'agenzia Nuova Cina come se si 
volesse indicarlo come capo del 
gruppo — avverrà il 16 gen
naio. I prigionieri erano stati 
catturati dalla guardia di fron
tiera e da agenti di pubblica si
curezza mentre tentavano «pro
vocazioni armate, perlustrazio
ni e azioni di sabotàggio», affer
ma l'agenzia cinese. 

CAMBOGIA 

Imminente 
l'attacco 
al campo 
dei khmer 

BANGKOK — Appare ormai 
imminente l'assalto frontale 
delle forze vietnamite contro 
il quartier generale del guer
riglieri khmer ad Ampli. Do
po la conquista di Rithlsen e 
di altre basi, i vietnamiti 
stanno concentrando Intor
no ad Ampil ingenti forze, 
appoggiate da carri armati 
pesanti T-54 e da autoblindo. 
Il campo è sottoposto ad un 
martellante fuoco di arti
glieria; Ieri il rombo dei can
noni e dei mortai si sentiva 
distintamente fino alla citta
dina thailandese di Aranya-
pratheL 

Le forze khmer hanno ten
tato un contrattacco a Rithl
sen ma sono state costrette a 
ripiegare davanti alla preci
sione e all'intensità del fuoco 
di sbarramento. La caduta di 
Ampil segnerebbe una grave 
sconfitta per 11 «Fronte na
zionale di liberazione popo
lare khmer», che è la princi
pale delle organizzazioni che 
si battono contro 11 governo 
di Phnom Penh. Per questo. 
le fonti thailandesi si atten
dono che i cinquemila guer
riglieri attestati nel campo 
opporranno una accanita re
sistenza-

RFT 

Nel caso Flick 
una nuova accusa 
BONN — Una accusa di evasione fiscale si è aggiunta a 
quella di corruzione per l'ex amministratore ed ex socio del 
gruppo finanziarlo industriale Flick, Eberhard von Brau-
chltsch, al centro di uno scandalo che è costato finora te 
dimissioni di un ministro e quelle del presidente del Bunde
stag e ha messo In pericolo lo stesso cancelliere Kohl. Lo ha 
confermato un portavoce della magistratura di Bonn. 

Proprio 11 dimissionarlo ministro dell'economia. Otto Graf 
Lambsdorff (FDP), e 11 predecessore di questi nella carica, 
Hans Frlederlchs (FDP), Insieme a von Brauchltsch saranno 
dal 10 gennaio prossimo al centro di un processo per corru
zione attiva e/o passiva davanti a un tribunale di Bonn. 

La nuova accusa contro von Brauchltsch si riferisce a sov
venzioni che sarebbero state fatte dal gruppo Flick per dieci 
anni a tutti I partiti politici tedeschi meno 1 «verdi», sovven
zioni camuffate come donazioni a Istituti di Interesse pubbli
co e come tali esenti dalle tasse. 

Se per questa accusa ci sarà un processo separato a von 
Brauchltsch, lo deciderà tra breve 11 tribunale di Bonn. 


